
«ComeMilosevic»

Gliscattieffettuaticonitelefoni-

nidaidetenutistipati inuncam-

po vicino a Bengasi: segni di tortura,

sangue,cicatrici.Sonolefotocheilno-

strogiornale hapubblicato in esclusi-

va lo scorso2 settembreche testimo-

niano la situazione drammatica delle

carceri libiche.Molte delle vittime so-

no profughi da noi respinti verso Tri-

poli. incarcerartiesottoposti allepeg-

giori sevizie da parte della polizia.

Nel corso di una rivolta scoppiata

per protestare contro le disumane

condizioni di detenzione ci sono stati

violenti scontri eunbilanciodidecine

di feriti e di alcune persone scompar-

se.

ORLANDO (IDV)

L
e autorità italiane rispe-
discono brutalmente i ri-
fugiati nelle mani dei lo-
ro torturatori, le autori-
tà libiche commettono

abusi e l’Unione europea non fa ri-
spettare le leggi. È questo il quadro
che emerge dal rapporto presenta-
to ieri dall’organizzazione non go-
vernativa Human Rights Watch
(Hrw), intitolato «Scacciati e
schiacciati» e dedicato ai respingi-

menti italiani in Libia. «L’Italia - si
legge nel rapporto - intercetta mi-
granti e richiedenti asilo africani
sui barconi e, senza valutare se pos-
sano considerarsi rifugiati o siano
bisognosi di protezione, li respinge
con la forza in Libia, dove in molti
sono detenuti in condizioni inuma-
ne e degradanti e vengono sottopo-
sti ad abusi». Il documento è stato
diffuso in coincidenza con la riunio-
ne dei ministri degli Interni euro-
pei a Bruxelles, dove l’Italia ha riba-
dito di essere in linea con le norma-
tive internazionali. «La realtà è che
l’Italia sta rimandando questi indi-
vidui incontro ad abusi», ha detto

Bill Frelick, direttore delle politiche
per rifugiati di Hrw e autore del rap-
porto, «i migranti che sono stati dete-
nuti in Libia riferiscono categorica-
mente di trattamenti brutali, condi-
zioni di sovraffollamento ed igiene
precaria».

SecondoFrelickRoma «viola i pro-
pri doveri legali» e Bruxelles «dovreb-
be esigere che l’Italia rispetti i propri
doveri ponendo termine a tali rinvii
verso la Libia. Altri Stati membri del-
l’Ue dovrebbero rifiutare di prende-
re parte ad operazioni di Frontex

(l’Agenzia Ue per il controllo delle
frontiere esterne, ndr) che sfociano
in rinvii di migranti ed abusi».

La denuncia dell’Ong, che confer-

ma quanto documentato dalle inchie-
ste de l’Unità, si basa su delle intervi-
ste condotte a maggio 2009 con 91
immigrati e rifugiati in Italia e Malta
e su un’intervista telefonica con un
immigrato detenuto in Libia. Le auto-
rità di Tripoli hanno rifiutato l’acces-
so ai loro centri di detenzione, de-
nunciano gli autori, e le autorità ita-
liane hanno concesso solo interviste
molto brevi con gli immigrati presen-
ti nei centri di Caltanissetta, Trapani
e Lampedusa e hanno rifiutato ogni
incontro con rappresentanti del Go-
verno. Gli italiani, si spiega nel testo,

«Quanto a violazione dei diritti

umani, il suo governo rischia di

ricordare i comportamenti di

personaggi comeMilosevic».
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